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inistraziòne 'prega 
càldamentej^, Signori Abbo^ 
nati Glm non hanno ancora 
soddisfatto gli imporCi ar­
retrane di farlo al più 
prestoy non potendo questa 
tenere sospese pelatile arre­
trate. 

I n 

J _ l | - , V ^ -

> -

la litóEatflra ìeMa è w l i a 
' ^ \":-

La Magistratura veneta! è vec-
cìiiàl Questa frase: usciva qualche 
anno fa dal procuratore generale 
Noce presso la Corte d'Appello di 
Venezia nei discorso; di ihaugur%^ 
zìoiie deìranno giuridico - ^ e l̂ i 
frase fece una dolorosa inapres 

espnnièva una gran-

Sempra più torbida si fiumo la fa-
cendtìd* Oriente. 

Fra Turchi e Bulgari si aco<||̂ ^ano 
^ r a n o per iglifìca (ji front^ra, 

ma cosi la cose non vanno verso la 
recia. •" • , •" • --r 
Assicurasi che la.^Bauailra ìngloae, 

attualmente non ,lontana dalle coste 
# a Grecia, sarà raggiunta -dalle 

ad re, dì altre potenze*, PeVÙ que­
sta congìtin^iène non potrà effettuarsi 
priraa di alcuni giorni. Dopo la riu­
nione della flotta ìnternazioTC^p BÌ 
farà la dimostrazione navale. 

Lo stesso Gìadstone, di nuovo a-
pìrahto alla pìc'è|ìdenz|j^4^l ^abinetta^. 
inglese, scrive in senso tutKltro che 
benevolo a1 Greci. 

- ' r L 

questi vengono, d^agg'mnta, ao-
iUaatì di apparecchiarsi a piraterie. 

0 » i l solito iupol 

tane dalla pubblica cO!3£i per quan­
to riflette e riguarda le* araminì-
strazionì comunali _e provi nei ali è 
gli fiitèressi pubblìói cittadini. 

Nò derivò da questa disposizione 
la immobilità ih tutte le istituzioni 
e la imperturbabile continuità nel-
le Jntluenze e nelle abitudini so-

dattori àéiVÀàrìaiicOi e vicinissima, 

•*'"*' della bara e pocopteri Q gdar 
fiìcjpali ed «sòieri. 
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Poche città come questa ebbero 
occasioni ed elementi cotanto fa* 
vorèvolì per una vi^fosa trasfoEaA 
mazlone delle proprie condizioni 
- " é poche città' come quésta §u-

: bìrónó taWlf'lo spirito dì cònser-
vazjone sino a i r immp^mzza4^^ 

^^elìe proprie J ) r ze . 
Se*:#il pattilo /?ÒcrG?0,,,facendo 

: atto di abneg£^ìone e di patnoti-
smo, saprà iciprganizztfliin larga 
scala, •— se riorganizzato saprà 
penetrare in tutte le parti della 
vita sociale ed introdurvi io W -

SJ*^T)^;|̂ ^^5;^^_. 

Ift., 

'-'I 

de „ventà. . . ,. 
• r ' :;, ^ - • • • 

ha Magistratura veneta è vec* 
cUìa dimostra quel, rhàgistràtò per­
chè essa è pertinacemente attac­
cata alla dimora dei propri paesi 
natir é rinunzia perfino ai bene-
ficìi ed agli onori de]!' avanzamento 
IJur di .̂ npp uscire dai proprio 
paese. 
:.;,Noi sentiamo quasi 

^un magistrato delia giùstiziì 
invaso da siffatto pregiudizio." 

. • - • • • ' * • - • ^ p p ' • _ 

Quaìiido vediamo un^^iunzionario 
italiano che^^lfmsacràltìSi a ser-; 

- V •• ,. . . . • - • . 

vizio dello Stato italiano si mo'stra 
cotanto,;noncurante delle conve& 
nienze della Giuàtiziaé resistente 
alle esigenze del potere esecutivo. 
per ricusare al Gove| | |^ |! i S^gri-
ficìo delia dimora — noi non esi-
tiamo a dubitare che quel Magi-
stratoJpilftòa anzitutto del senti-

V h \ ; ;s ' t ,Jj | .1IL':r." • • 1 j,i_, _ . . 

mento principale di buon cittlSino 
che è quello del pa/r^o^iswJo. 

Inoltre la immobilità at ì l i f ta 
della dimora nei propri paesi noa 
può non riescireiXhe.a scàpito dei-
la a t t i f f l i h rWSid ipendenza del ' 

perocché, prescinden­
do dalle influenze inevitabili dei 
luoghi e delle abitudini della pri­
ma giovinezza é degli interessi fa­
migliari —-il mutamento della di-
mbravla varietà delle impressioni 
e; delle^ osservazioni, la diversità 
delle ?èì&zioni di ufficio e dì col­
laborazione l̂ B^ò motivi,a formare 
la mente del Magistrato più aper­
to, più perspicace e colto—- quan­
to diviene più, forte ed" indipen­
dente il suo carrettere. 

Noi adunque insìstiamo neirppi-
ninne j^^e !a Magistràiura veneta 
sia vècchia,i^Bv eccessivo,attacca-
n ^ g ^ alla propria dimora, e do-
m^raiamo nell'interesse della inet­
ta amministrazione della giustìzia 
che il Ministro Taiani provveda 
perchè cessi la causa pregiudiziale 
dichiarata apertamente dal procu­
ratore generale Noce innanzi alla 
Corte di Appellò di Venezia, 

• ••• X . . . . . . 

C a m e r a , 4|"eI^^.IIep;« t a 11 
Tonnata dèi 27 
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Magistrato 

Presidenia BiancherL 
Àula è poco popolata 

Si riprendo la discussione déV^róget-
to di perequazione. Sì approva I*art. 
32 modificato dietro proposta dì Gior« 
aano.,^^S/.. ^••- .; 

|'J:'*>;ttóli.d^l progetto 
recingeva ogrii ricorso perWntrpyér-
sitì^.^èata0#ji-^lOT\ìlorstà--'gitcttfitHài^ 
Giordano propose di riferirai alla legge 
generale del contenzioso amministra-. 
t i | | ^ ^ l , 1885. Il ministro Grimaldi 
jostenne^r emendamento che, si dice,; 
egU atesso deV^;.aver suggerito. 

Approvanti, dopo languida e mono­
tona discÙssìonQ i successivi àrtìcpU 
fino al 35. ^ 

Molti parlano luiP articolò 36 ri-
1 - r • ' 

guardante ì casi che poictano modifi 
càzìorti ai càtaslm La commissione 
propone un emendamento nel quale 
si dice che verrà fatto condono par-
ziala 0 totale quando vengano in parte 
0 in tutto a mancare i prodotti per 
forza maggiore 0 per nÌEiÌui'aÌe esau­
rimento. ; 

a Caraera^approva r articolo così 
emendato. -

r • 

Si approvano senza discussione gli 
articoli 37.e 38. 

rito dèlia lotta nel* progresso ci­
vile ed economico —-'il partito li 
iberaie sarà benemerito dóll*avvéff 
nire di Padova. 

• r " ' - 1 ' 

.ijJL inppe^liiìè opportuno r - per­
chè la vecchia consorteria ha per-
duta ógni virtii^—-. ed il partito 

è coìTi promesso ed 

i-

trasformista 
_ \ 

• \ 

impopolare. M 

h-ì. mere 
r -
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I4,jdl!ll6à alla lontana^ 
; ' 

LMnerzia è l'apatia che viene 
rìpaproverata alla pppqlazipne di 
Padova non su'ssìste'^fa tutta la 
signiticanza della frase. 

Anche essa non è estranea agli 
" . • . - * ^ 

interessamenti della politica. Qui 
I I . 

i T -

Ad evitare incaglv^^ll'qrdinaiQ 
andamento de KJamminis ir azione: 
del giornale, si interessa quanti, 
spedendo corrispondfinz0, o: inten­
dono^ fare ordmO:Zioni di copie, a 
volere aggiungervi il relativo im-
portm * ' •• " : 

pure giungono a grossi gruppi ,i 
gioriiaU #1]^ P^incipali^^ipapitali 
degli Stati. Anche qui ì giornali 
penetrano in tutte le mmigUe e 

" W o ^ t e s i Wfetti cori irnjpaziènza. 
Ma'^lMnteressamento è piuttosto 

una curiosità. Gli avvenìment|^^^^ono 
discussi ed apprezzati, con una 
particolare disinvoltura^!*^ che tra-
diige U jri^iilerenza. ^̂ ^ 

In altre parole quivi si tratta 
la politica alla lontana — e pre** 
cisamente come e non altrimenti 

-? 

rv'-

il pubblico attende ad uria rap­
presentazione teatrale. E la ra­
gione si accentra nel fatto che le 
idealità, e le passioni della poli­
tica regionale sono mantenute lon-

. • . I s ' ' • • • - - ' • ' 

'., Imponenti riuscirono ieri (27) e de-
:g"nr dei venerando defunto i funerali 
del compianto senatore Sebastiano 
TeGchio.,.m .̂̂ Venezia. ; 

FfteWlile aaO-^del mattino la, pò-
.po la i fc era aflmMWa J..S^^^^ 
al Molo e in tutte le caiTT''adYàcentì, 

in campo San Stefano era schie 
rata la truppa; alcune comp^g^io di 
fanteria con la bandiera e la musica 
ed̂  artigUeria, ufficiali d*iDgni grado e 
d*dgni arma. Però no|n questa sola 
faceva parte del Corteo, ma tutta la 
truppa di guarnigione era in armi con 
la divisa di parata e rendeva gli o-
Inori:; fanterìa, artiglierìa, genio e ma­
rina, schierati in due file lungo la 
Piaz'zà SaMJarco, la Piazzetta èd*il 
Molo. 

In campo San Stefano trovavansì 
*̂ ie rappresentanze in gran numero di 

Aasociazipni patriottiche, politiche, o-
peraie dì Scuole ed Istituti. 

Oltre cinquWWPiMndiere fra cui 
quella Wl Comitato Centrale per l'e-
migrazioné.^^ , •, . .^^|. 
; Uscieri dèr Senato, delia Camera, 
della Casa Beale, delì'Àpppelio, del 
Municipio ecc. ecc. •--

Sulle nove e '̂*toezza giunsero alla 
Casa Tecch^i^. le rappresentanze, ed 
immé(|_iatamenté ebbe*fùogo il tra­
spòrto della salma àllfcChiasa di Saii 
Stefano per Tassoluzione. 
MijLa bara era coperta; da un sem­
plice panno nero listato in argento 
e sopra il cuscino vedevansi le molte 
ed alte insegno dllìè quali era insi­
gnito il defunto, tra la quali il gran 
collare deiriìnnunsiata. 

Precedevano il feretro il clero, le 
torcie. 

Quindi là Giunte Municipali dì Vi-
Cfinza e 'Veriéziacon le rispettive ban­
diere, e le corone ricohissime, della 
Corte d'Appello, della Proc'ira Gene­
rale, del Munieipio di Venezia, del-
l'Associaziona della Stamptt> dei re-

bara quella della famiglia.'DW-*' 
Vanti e dietro al feretro oranvi tutte 
le rappresentanza, senatori, deputati, 
-« caNbinieri la alta tenuta stavano 
ai 
die 

Tenevano i cSFd^ni il conte Mi-
chiet pel Senato, il deputato Lìoy per 
la Camera,il marchese TolomeLper 
la Casa Beale, il generale co. Morra 
dì Làvlano comandante la divisione 
dì Padova, U rappresentante il 111* 

• ^ . . 

Bipartìmonto, il cav. Gabardi consi­
gliere delsgato^della Prefettura pel 
Governo, il co. Valmarana,presidente 
del Consiglio Provinciale, il Sindaco; 
di Venezia, il Sindaco di Vicenza,mtl 

. comm. AgnelUi presidènte della Corte 
• d'AppsUp rappresentante ia Slagìstra^ 
tura, il comm.Buffini rappresentante 
il Foro, il colonnello Cossovich vice-

' • ' ' ' ' I 

^presidontp della Società dei Reduci, 
il colonello Gheltoff per i Veterani, 
il dottor Franchi rappresentante della 
famiglia.', . . ̂  , ' , . •• 'i^^^ 

Dieci cittadini, reduci dalìei^Hpatrìe' 
battaglie, vollero portare JÌI feretro 
lungo tutta la strada. 

Bc||^|Ja q|^,moni^ in chiesa alfol-
lata, 
: NeU'ulteriOre tragittò' a S. Marco 

gli emigranti triestini e triestini fu­
rono costretti a levare dalla- corona 
la scritta: i)aZ2e Alpi (Ji|HeA'/-

'1,1,̂ ^41??» la dimostrazione fu im-
p o n e n t è i C i ^ ^ r o fii^a^postoi^jMtj 

Uà. Z e ^ c a ^ P i i V r i * i W Ì à ^ i e ^ ' ^ - i 
presentanze e là folla. 

I discorsi ascoltati con religiosa at­
tenzione, furono pronunciati dal se­
natore Michieli^dal deputato Lioy, dal 

^̂ comm. Agn|J|i primo presidente dellft; 
Corte di 'Appello, dal coftro'. Gabàfdì 

•consigliere delegato-daUai-Prefettura, 
dal coram. Arghinehtì per Cesare Cor­
renti, dal comm. Buffini, dal conte 
Serego Sindaco di Venezia e dai c'af* 
valier Zanella SìndaW di Vicenza. 

Felicissimo, sovra tutti, il Liòy. 
Dopo ì discor^iil feretro venne de­

pisto nella più ricca barca delle po^m-i 
pe funebri, a sopra ed intorno ad ess|^ 
furono deposte la corone. Eg^^zad^ 
giorno. 

Un grandissimo numero di gondole, 
tra le quali quelle della Corte, del 
Municipio, della Provincia, della Pre­
fettura, delle altre autorità, seguiro­
no la barca mortuaria lungo il Ca­
nal Grande. 

^i^ecedeva la bara un vaporetto con 
le Associazioni e la musica, e segui­
vano due vaporetti della R. Marina 

, -RSF2nt7 '= r 

revede fin d'ora che noi qui avremo 
sempre quaresima, quindi te 
uoiarcì e di recitare ilConj^feor. 

Chi 0iai cr6dév.|^^i,4bM^asp 
che Lusia do^essb quest'anno perdP 
tl5*8ni '^s^l^j starsene indìjferénts 
i P i i c a ? Nessiino a mio crédere; ntî  
purtròppo essa im^J'aspetto di u 
divìduo nello^ s S o a i g i d o ^ ^ c o K 
il mio sMè"6 ha perduto l'I ' '" "' 

a e non può circoiare ^i.portare 
il òalore e4^!;^|ita all'organismo jn^ 
tero. 

Mi sì dirà che sono pessimìstf^^ 
sagorato; rrià Lusia^_|id onta del suo 
concer^musicale e del bel fabbrica­
to ad uso pubblici divertimenti, non 
partecipa al ndoto che di questi gllf 
ni ravviva e falléWa gli altri'limi-

Sì, l'areopago dèi tra costy^ontila 
Presidenza musicale, volle per iWè 
speciose velleità, firmato un contrat-

I , .r - -

tÒ perchè il concertilo' Vada a diver* 
tire,|H abitanti;d'olire Adf^.; 

^Ivì, perdinci, i miei signoriì Avrà-
te non fos&'altro la ricoao'feèngaadQÌ 
Catoni, perchè dimostrate ^ ^ y p l o 
a parole divinizzata l 'allogriai la 

t.-'-mf 

:-• : -i-

^ i c v . 
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mugica. ' ^ ^ ^ ^ ^ 1 'im^ 
- n ^_ In •_ ^ " L i 

No, non istrìzzate, filfeforte la hoc 

..-^a»v 

ca e non mi fate il viso dell^rroe, 
gìacchè^vî ^ assicuro, .<5tejg|g|pS'ri-''^ 
ma •accen ' te^ancha^^^^^^feta te 
pur certi che senza ostentazione^e-

Yuna diràsiempre la verità, 
da 9 cruda, r- _ 

'^^s^mm^ 
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punt^^^^asta. 
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con altre rappresentanze-

Lungo tutto il Canal Grande molta 
gente trovavasi sulle fondamenta, e 
gran folla assìepavasì sul Ponto di 
Rialto ed alla gtjizione. 
; Da S. Giorgio le salve d'artìgfiWfl 
davano il saluto ultimo alla salma. ^ 

La salma andò quindi a Vicenza, 
salutataa tutte le stazioni della linea. 

• ^*«*?siwrfMS^ftf t '^^en^ 
manifesto della DéputagsoneUprovm-j 
cialef l̂R commissione all'uopo ' - - -
ricàta ha aggiudicato alle se 
latterie sociali tarerai di L. iSO^ca-
danno: 

Per le latterie dì vecchia ìstituaì 
ne ;Venne conferito un premio aquel-
la di|Chiers; imo a quella dî VlgB ;̂ uno 
a quella di Sega Padavena; uno a: 
quella dì Chiesa ili Fiilcade ed un 
quinto: àquella di Pianaz (S. Tiziano). 
, Per le latterìe di nuova istituzione; 

a'^q^ella di Fajli^JSavramonte) m^, 
m\ due, a quella di Coi (S. Tiziano) 
premi uno. '','• •,.":.:,.."•' • "•.•".••̂ : 
£a?IJ«liiiffl. — Il concofW agrario re 
gìqnale che sli^t^^: in Udine nel p^^ 
v, agosto, avrà seda nel palazzo degli . 
studi, (Piazza GaribaldiV locale soa-
zioSissimo ch^ SI prestò ottimamentaé 
anche per Posposizione provinciale'' 
deKiSSi — La commissione òrilìna-* 
trice del concorso ha stabilito di t 
ner pore una fiera ai vmi ed una di 

• ^ 
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iréM^aSBs. — Nei '̂̂ siorni 25, 20-
27, 28 dèi FebbrafcfrpV V. ai aprirà 
nelle sale del Cirê Qlo Artìsticol u 
Esposizione di bozzetti, alta quale pi 
Iranno partecipare i soli soci 
circolare vep^muo pubbhcatéfl^-nì)r 
me da seguirsi. 
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25 gennaio. 

IL CONCERTO i 

1 

Quando fu istituito il locale Con­
certino musicale, fdf '̂n coro di lodi 
ohe partì da tutto ' il paese, e non 
mancarono neanche gli inni dei gìor-
nalì in suo onore, sembrando a tutti 
che esso avrebbe portato quel po' di 
allegria cui da tanto tempo anelaao 
questi abitanti. 

Ma ohimè! Alla parole non cóffl' 
spsero punto i. fatti. 

Siamo in pieno carnovale e già sì 

I l ! • • ' ' ' 

: 26 genn,^!! 

TIRO AL PICW^^ 
Per niente sifeè in carnevale; ed 

• ' - ' 

ovunque, dal piti al mono, si pensa 
divertirsi. ' , ' 

Così sì pensa a divertirsi anche 
qui in Oamposampiéro e fra la cose 
belle apparecchiate troviamo niente-
meno che un tiro al piccione. 

Il tiro avrà luogo la domeniea;#^ 
del p. V. febbraio nel Prato del sìg. 
Maran in via Muson. 

La Ppule d'apertura avrà luogo aV' 
le ore 11 ant* jarqcisa; a mezzogìor-
ilp .̂a;̂ rà luogo la gran gara. 
; Ci saranno quattro premi di L. 100 

K-^ 

•iki^itórMlS' 
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0 medaglia doro; U secondo dì L. 60; 
il ÌQHÙ di lice 30; ii quarto di L, 10 
(qtiQstì tre ultimi con medaglia d*ar: 
genio). ìndi Pouìea libere. 

Il comitato, è composto dei signori 
Maran, fanoni; Rizzoli, segretario ne 
è il aig. Stefano Macola incaricato 

è iscrizioni. 
Saràj^^j^a bella giornata e ci aspot-

tiamo ariòhe molti padovani cui fa-
remo i f^igl iore accoglioni^Q. 

ce. y. 

risè^ 

• . ^ * 

^ 
a Flo^e 

•m 
'•'m» 

26 gennài 

-z'i -

Domenica 24 corr. alcuni dilettt^n-
ÌiÌcittadinkrJ<3ttarono sttUe scflitte 

del nostro t^atfp,l§ commedia e Ca 
caccia alla dote :& è la farsa « t ner 
mici dolio donne.)!». Fu accurata l'è-
eecuaione,; e borì giustamente !1 p 
h)M6 li volle applaud^iti e all'onore 
dei proscenio. 

LMntroito netto fu devoluto a ^ e -
neficio delia locale Società fìlarmoni 
e a- È lóro divìsamanlo di ripresentarsi 
preèto, 8 sempre a beneficio del bì- | 
Sogno, con ^Itre produzionli :se loro 

iŜ ĉhì l'opera del ses^o gentile, cbe 
in oani tempo non, venne mal meno 
ove si tratti | itì | porgere aiuto. 

Alia nuova "Società auguro fin d'o­
ra i pili l||Ji,,,auBp!cii,. e cosi spasso 
dilpS'tìrsi Sén6|ìcand#i 

etramborÌG, na fe'Ee una,(ì0liò sue, 
nacque un'anitra con quaiS^gambe. 

Il mostruoso portento era da atu-
diarsi dagli sòienziati e lo fu, 

£\ proprietario dell'SlHll'ft la passò-
in ilìustro scienziato, Vjfnto e de^ 

coro della nostra università, il quale 
mostrò agli acokri suoi* 

noi professore come negli scolari 
ciò destava lìfia sorpresa ed intende-
vano anzi mostrare in qualche modo 
la gratitudine al possessore par es 
sersi ricordato dalla scienza e dai suoi 
cultori. 

J* QuandO|,aU' improT,fvÌ8p,cqg|^^isce 
^ W domestico delia famiglia presso 

cui erasi sciolto il fenomeno e dice 
j - I 

chiaro e tondo, senaa preàmboli né 
V 

relicenze che--<. queSl* anitra costava 
Beiiìci lire, uoanchfl un coatesimo di 
meno! Tableau!! 

tal q̂ ûale la seguente lettera: 
« ; - ^ i ^ 

^ 

a sfflSfi*i's«0pèè*li'-i'Questa 
ina si ha ricevuta notizia dt.cìR 

casi sospetti di colera in Biittapia 
con un''decesso..'-"rtii^ . '"•"''' 

Hecossi sopraluogo il commissario 
fèèttuale di Monsolice con un mem-

^ I t ^ dei'Mn^iglio Banitàriò: del ìùogo,^ 
6 da qui'Bi r e c r ^ r e suraqWo una 
commissione di duemembrlWffCfdW' 
signo provJncmle^^sanitano. FuronqiK 

.inviati infermieri e ordinate misure 
rigorosa dì isolamento e disinfezioni 
e tutte quelle altre necessarie ad 
impedire ;|it>propagaki(Jn dall^ roa 

f̂ jlftttià. 
• _ ' 1 - - ^ 

ffi*e» :1'eccltls&. .— Erano ieri le 
ore 3.18 pom. quando passava per la 

*IÉdstra stazione ferroviaria iî ^cbn oro-
^eni'enza ^^ Venezia o diretta ; - ày i -
™enz'i — la salma dai compianto aa-

natpre Sebastiano Tocchio, • 
V erano le rappréséntariza del̂ Jî jU-:̂ . 

nicipio, quella della msfgistràtura e 
della procura del Ed al completo/Il 
"̂SaiSlEcî W commovente. 

La salmi proseguPtìuindi per "Vi-
cenzFi, ove U arrivo fiiìpróprio impo­
nente. Scortata dai veterarii di Véne-
zia e salutata dalla banda cittadina, 
veniva ricevuta da! sindaco Zanella, 

I ' ' L 

a sti|^;,:fj*eendosi largo, tra la folla 
invadiirice. 

CtìS'é© «r Assise , — Sappiamo 
; che il diligentìssimo presidente conte ' 

lia ormai trovato aacha-sil^OfM 
cala :OppQrtuno per la sessione straor-

î tf dinarìa di Assisa tanto desidarata. Il 
^lljpale è quello di Santa Chiara. 

""'̂ '' Si fa viva la speranza che Tat-
tu^^processo pai fatti relativi alla 
Bàsica Veneta abbia a procedere più 
spedito/ E îî ì|ò- febbrai^ si presume 
cho abbia ad avere termine IMnter-
rogatorio anche nei riguardi dei fatti 

» attinenti alla sede di Padova, cosio», 
, ^ ' • ' • 

che ai primi di marzo il P. M. possa 
ftira la su{i r^quis^ìtori^. . 

E.'jtpIcoStiiii»© HnlS^Bio. —, E' 
questo un lunario illustrato per l'an-
no ISSG con canni monstiaU di agri­
coltura nnzionfilo compilati da Luigi 
Jtjrtolli di P,adova, premiato con me-

ìe a Milano, a Roma, a Venezia, 
a Torino. — Prezzo centesimi CÌRV 

quanta. Edì^o dalla Garttìiria e U-
brBfia G. Pìetrogrande in Està. 

Lo raccomandiamo per la sua ele­
ganza, comodità e probità. 

In questi giorni la natlira, colle sue 

'A 

4; 

Egregio Big. DirettiÈiré' 
del giornale il Bacchialipne 

'.-mmi •" •" V • " ,, Padova. 
Padova, 24 gennaio 1886. 

Soggiungettdtf all'articolo di ( | ^ ^ 
OA Cuor di popolo d ^ a r s o nel N. 
23, e per adempìara ad-MBun gradito 
incarico è necessario che per mio 
mezzo risulti quanto seguo. 

Per quanto ^misera' sia ^la rovina 
cagig^fiit'a loro ed alla loro fimigUa 
da si enorme opprèssibnéi, il.Panzà 
chi ed il Sovrano nulla mai chiesa-
ro... nà accetterebbero, se non dalla 
solidarietà. ' 

Per niente i socialisti sòn nemici 
della carità borghese co* suoi fervo 
riniì co' fluoV aquillì di trorinba e che 
stroppo di ràdo è spontanea, com'essa 
è invece nel caso presante. 

E 's tato gentile il pensiero del si­
gnor prof. PuUè neir accennare pub-
blicamente ad un atto di solidarietà 

• j ' 

di un- bravo giovane per eccitamento 
dòìrban pensanti ^ é' p'er confusione dì 
chi fa'tótìstieré di])Rr6laio; taa posso 
assicurare chflfiitl^giovana artista lia 
sofferto anco pel poco che neirarti-
coloè^^ato. dotto, come ne soifrìreb 
baro ì compagni carcerati il cui no­
me vi flgurava. ; ; 

Eraclito; Sovrano :râ  incarica par­
ticolarmente di dichiarare che di nulla 

I j 

ha bisogno. 
E cosisi dica di:Vittorio Panzacchì 

per, conto della sua sposa, '• 
,,Mon ò orgoglio di -creta, c^me pò-

trebbe dire cMi'̂ *ftón ci coriiprende, 
intuito di.quella giustizia che sta in 
cima a tutta le nostre aspirazióni. 

Con p,^rfetta osservanza 
r ^ ^ ^ g Creviti. 

l<£s4teH*4ft siamo lieti di annunciare 
che parecchi gen8i;|)|i, W^^rsero^aU r^ 

•• : ^ ; M ^ ^ ^ 

^^^^B!. 

Ji-,[ij.*" 
inscrizioni 

^ • 

nella Società al ricevono tutti i gi 
hi nall'ufficio di Segretaria, Vp|.Sin 
Giuliana N. 1048. 

Fra fcfrévlfavranno onfieipio 
istruzioni preparatorie ^ f tutti i 
nuovi iscritti a per coloro che non 
preaaro maiffparte ad esercitazioni di 
tiro col fucile metodo 1870- Segui 
r ^ W ^ p ^ g l i eserciz; di d r . onda 
mattare ili grado quelli cho deside­
rano di essere esentati dalle chiamato 
p;che aspirano ^LjMl'^ntarìato di ntim 
K K , 0 ài ritardo nella prestazione 
dal servizio, milituj|j.:di; ai^oflttarè 
delle d!spo,|tpoQl delia teggê ^̂ %̂ ^̂  
1882. ^ 

Il cjjiasso dì Savonarola ha proso 
ieri proporzioni ben gravi. , 

Ieri mattinWscendo dti quella Porta 
un carretto con toroia a vento^ i ra-
g « l .se n ^ l ^ à d r o n i r o n o ; coàl in­
cominciò la dimostrazione rumurosais 
che, con quelle^ torcia, percorse, chias­
sando; per Pintera città. Quella gri-
da, quei, rumuri, quel f u ^ l i notici-

"^b il c^ii^i^ia ; i corni davanti 
Illa, folla dinotavano lo scono di quel-
la brtidoria. 

I \ 

Ai Carmini un cavallo di un fore-
I a I L 

stiare impaurii aP'^Snta Molin im-. 
paurirono ì cavalli dèlipam, etfiy%pez- . 
zato il timone, fu dovuto dòndurre a 
mano per uni ti-attò. 

La P. S. aveva mtanto provveduto 
ad aliontanre dA Savonarola la sposa," 
p.erchè la turba aveva deciso dì prò-; 
c9de;;e..contrn di -«ssa a rìJTiìi're i»ss«r 
opposta alla stagione J«».cuì ci^tro-, 
viamoi.e se la trovò, altrove, altro-

> ' l - , ì | . L _ 

domicilio. , _ ^ -:,., 
E speriamo là̂  sia finita I 

concerto dato dall' esimia %grrice1l.i 
al Teatro Omminale dì Tfiéfllrtl Wfe 

'cbrsoift^stìarso, Esgo però ebbe a dP 
stare un varo entusiasmo, come som pra!* 

—'"La distinta violinista suonerà = 
* - . ^ " 

domani sera al Liceo MarcBllo di Ve*-' 
nezia il settimo concerto di B.ariot, la 
fantì^^^^^.|Wi8niaMr.5ky. s„ul Faust, . l |g 
fantasia Caprica di Vieuxtemps. Com-
pagni della TorFÌq^Ui iaràftnòwie sì-
gnorine E-stalla Uzìél, Giulia 'Z 
ed Elvira Dabalà — il tenore Giu-i 
seppe Trotti -^éifcprof. p in i , PuccìW; 
Rossi. 

,̂̂ | 

SBpllcéMaas» «IroBIss "Séi)64© €|ivll^-
. M 24 Penaaio 

SfassaHè© : Maschi N. 3 - FemminoO. 
, . " '•. , j - z. 

isauis'lnaoiil, ™ Calore Giuseppe 
Antonio, contadino, celibe, conXa 

tTa Antonia di If^rancoscp, contadina, 
nobifo. 

M w r l i . — Rizzi Secondo Giacomo 
dì Fiòravante, dì giorni 10 — Loa-
ghin Elìsa, dì StafaffSf d* anni, 10 
Llnroni Tojarin Anna fu Antonio, 
anni 87 «f^'pl^iònata, vedova. 

Un bambino esposto. 
Tutti di JPadovaV«W 
Bi'Hcy Aatonio fu Antonio, d' ann 

65, industriante, coniugato, di Ve 
nezia. 

^ ; -^VW3?J-

fJ*̂ .̂ -̂

^^ 

• ì • ^ 

Spettacoli d'oggi^ 

, ̂ ^^J GAUlDAhm. 
marionet'liatico Siilvi 

. - . . ^ . j . . , , , 

Tcattenimento 
. Ora 11(2," 
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LI orsa 
r Padova 28, gennaio 
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Rendita italiana 5 p. OiO J 
contaiitt L. 

Fine corrente. 
Fina prosaimo. 
Genove .̂>rti**.u,v 
Banco Note 
Marche. . . . 
Banche Nuzìonali 
Oredìto Mobiliare. 
Costruzioni Venete 
Banche Venete 
Cotonificio Vanezianp. 
Tramvia Padovano.. . 
Guidovie . . , . . . . , 

1-

• . t 

4 « 

* 4 

Ss 

97 
97 

78 

• . ^ > .? 

4' 

l.ll 

50. 
65. 

3o! 

24.1i4 

313 
193 

ì ^ r- - ^ i l i 

365 
93 

il Sandri fit* fare una dichiarazion 
delle partite cheegli puro ummpttevl 
a suo carico, quìnli si stabili 3i far 
atto notarile di òorapra^-vendita, ea-
sondosi riscontrato che i debiti ,jd.a|;, 
Sandri arrivavano q' '*^^^^"" midoT; 
no, e ciò dopo cho il ^̂ ^WW era par­
tito, e ̂ SiUjliJImò. delJlte- deliberazione 
ìl''fftù|l^ dal Sandri stosso, e BÌ 'lìî ,,̂  
oise la" compra vendita eccetto i benF-j^, 
mobili. Quando si dovea far l'atto 
Sandri no^o*èra, si mandò il notaio 
ed il fratello in AltichìerO, acciò ri­
tornassero 0 col Sandri o con sua 
prociirf), a si f̂ ìco l'atto colla procura 
del fràìfilp. (Qui il testo Ommott^ di 
dira chéffV Sandri ayea preso il volo 
per lìdi ahdó^à ignoti). 

Si face an|ha poi atto notarile p a ^ 
garanzia ; del debito dì Lotteri per 
r importo di L. 40 niila. 

Il Dalla Vedova disse che non po­
teva dare a giuanzia cho sei figliuoli. 

Il Lugo cadette-alcune suo^ aziona 
per suô  debito. ^ #•'»-

- ^ .^-_j . -1x rH. 

* '\ 

7. . 

^ ^ .ì 

•_ i 

' -7 

[Ilario '^l0£'leo 

28 GENN&IO 
i fe^^^^Sief ièeooio^iV non-erahf^ '̂ 

mai abba3tBnza..:Sicùrevd! '̂ se stesse, 
perchò potevano spesso essoro sorpreso » 
da quaicno potente per impadrorvtr-
sene, ed erano ' così costrette ric#^'^ 
rare ai^fbrze^sPÌMra. ; ! i: 

r̂  I 

Xosi accada a Brescia che temendo 

'^f 

^ • . 

^-1 ^\ ^ ^ 1 ' ^ ^ 

- i . T ? ^ - = - i ^ r . V J - -

"lif^-jo-TI-tj--

l'acquisto dei due quadrettf esposti 
nel nostro studio; e che la somma 
ricavata dì 'L. 05 fu 1' altr' ieri ritirata 
contro rreevuta dall autore, per lo sco­
po annunziato nella tósra dal prò' 
•fessor Puilè. ' ' #^^-'""^^ 

"• ^ • . d 

v a . 7- Q u Ut6*- e eie bVa ' s e h er mi t'o r<^ 
iphe ha tanto fatto parlare df*^è per 
le quìstioni avuto col bar. di San 
Malato, fra giorni sarà tra noi per 
dare un saggio della sua eccezionale 

.entia.' ' j ^ ^ l 
Queiirt'̂  accademia riuscirà uno spet­

tacolo della massima importanza, an^' 
che perchè in modo notevole vi sarà sé* 

I I ' 
Il " V I _ ' 

rialuenta impegnata l'aSparto pili e-
letta dé^li schermitori padovani e 
specialmente dei nostro Casarano col 
quale il Casella intonde misurarsi. 
; A4g | | an ì ijj^^giflri,dtìtÈaglì. 

Iu3i|jalÉian(|:fiiuEi'«9. — Fra la pìc-
jjòla tìàlistrie; Ìon g r a n d i s a i l ^ i ^ i . 
nenzft aflà scienza, Vi'ftroviam"0 quella 
della imbalsemaàione che tante cose 
care toglie, per cosi dira, alla morto. 

{n questo ramo vitale ai distingue: 
il gignorSjIgiPancheri (abitante i# ' 
Via Oà ( P « ^ Vecchia, N. 3583) i k 
quale a prezzi modicissimi si presta 
a consimili operazioni che sa fare con 
tutta maestria. 

Lo prestìtitiamo ai cittadini perchè 
no sappiano approfittare. 

— La Metauretta col celeberrimo 
impres^ppWeisarfai^fquindi un giro 
artistico in Austria, Germanis.Kuss a 
ed Inghilterra. 

- ^ - , I • • _ ^ I • 

jta-lleiiasbsìi'ffil^liaililHal, — Siamo 
lieti di poter registrare 1 successi del 
nostro concittadino, il tenore Alfredo 
Volebole a SJ|na. , -

Télègrsflfffalla H t « f l TeafmZe 
Melodrammatica: 

« Tò^tro Rinfiovati prima recita: 
Jone, teatro àfi'Dllàtissimo, Applaudì-: 
;tissi[ìni furono contralto Disconzi, te» 
:'nore Volebole, baritono Brombara, 
basso Einaldi. Rappresentazione rìu-
:s||;=^pjeno successo. y> 
, ' E La Innova Lupa: « Il tenore si-
,gnor VoUbele hft̂ h'nt'̂ %cia bellissima, 

; Canta con 

,1319, credette bone di nvolgerai a 
tBoberto re dì Napoli, offrandoti la 
isignbrià. Pertanto i'Brèsbiatfrfreseh. 
lutatisi 8 'Geno^ al re*ocfllVoffafta)'c(Ue"^ 
^ìsti l'accettò,- sena' rtltrO| nel ali ̂ B 
gennaio^ anno c i ta tp^ . 

I I - ^ ^ ^ q • ' 

Ora, è ancora a sapersi 8e i^mbbe 
stato migìior cosa alle città itflìane 

tesser governate da un polènta riazib-
^ntale, anziclt#1ià uno atranieròl 

r _ -f.^ 

^ k 

t - ^ 

Y "• 

' I r i." J 
^ ^ • p © ^ 

> • ( . V -

T^i 

;J -. 

r ^ r - . ^ ^ ^ B ^ F 

.estesa, simpatica, ì 
tutto l'ibapegno e passiono,' è sèral* 
mento applaudito noi duetto del pri­
mo aito, d̂ova ematte uno stupendo 
Si naturale, alta romanza, al duo del 
terzo atto e al finale dall'Opera. Un 
ft^gWplo ĵ P"^ fargli nella sua timi­
dezza, cosa che vincerà cella pràtica 
essendo molto giovane, tolto questo 
coi'suoi mezzi vocali farà una bri!. 
Unte carriera che gli auguriamo di 
cuore. » V 

« W è ai'ìà'tìSB^I, — VouRe arrestato 
certo N. L., d'anniti7fdì^ipadava per 
flagrante questua, e certo R. N. di 
anni 22 di Venezia per mancanza dì 
|0pzì e di recapiti. 

'I7na a l dia. Ufléiovane depu­
tato, indipendente, intenda jfion subì 
re alla Camera IHnfluenza di alcu cun 

Egli aveva su oìÒ una discussione; 
nn vecchio radicale gli osserva: ,.̂  

— Ma infitio, le grandi teorie dal 
1' ottuntunoveli./ 
, — Ah I lasciatemi interrompere. La 
vostre non sono pili le teorie dell'ot-
tantanove, sono le teorie delPffl^Uft-
vecchie ! 

--><• AVi;;li£^MfifU^tiiv^i;^^4£tt:££«UA24iK«. 

t - -

Presidente: Ridolfi.; 
Giwtiici/iBeltanini è Marconi. 

\Su,ppìente?0BoftQ\)!ì,.^ -
Caricai iierti^ScW 
P. M.: C'ia^ij^ . ' , ,. , 
Parte Civitér^kvv. Diana e Valli. 
Difensori: BusipBizio, Ascoli, Roasi, 

i Villanova, Franco,:^^|Óaperle, Leoni, 
Erizzo, Pennati, Stoppato,, Vitarbii 
Duse, Giuriati, Pascolato,Stivanellp, 
Cnspi. 

del ^7 gennaio 
(Continuazione e fM) 

Egli Levi jCivìta notificò al Sandri 
il suo licanzìaméhto, 0 tosto il San­
dri. si mise a piangere dicendo ch'a là) 
Bua posìzjf lièi era cosi rovinata-Paiila 
bnindi della venuta a Padovadel Ba^-

i ^ ^ ' . . + , 1 1 ^ , 1 

fSOZ,zi :a prender poBsesso dalla panca 
Venata, dovendo PO îo partire' per.lij^ 
cenziamento^ e dei debito che si sco­
pri dal Sandri di L, 300 mila in- . 
scritto in uh saldaconti vecchio., Parla 
ahòbe il teste' dei tìonvogni in sua 
casa per gli' alti notarili già lotti; ' 
Ricorda cha. alla ratì^^ia dai: 3i:̂ v1^h.-
ne da lui il J^cur da cui seppe dalla 
.nota dei Lottarf,' conteriofito altri da'-
lìiti del Sandri por la somma di Lire 
IGp.mila che j^n.it0 allei 4|.30O mila : 
predette formano par Sandri nn de­
bito di L. 700 mila, il teste' dice di 
avar consigliato prudenza, cioè di far 
l'atto per L. 300 mila firmarsi da tutti ^ 
meno che dal npùjo, ed allora ob­
bligar, n0iraggiunt#ÌSU'at(o, di ipoteca 
^undri a cedere anche la villa di Al-
tichiero 0 così si face la mattina del 
ai mftgKto "^83. 

Alle due poro, si 'Éì̂ òvarono tutti 
alla Banca per vedoro le partita del ' 
Sandri, che ebbe dibattito vivace col 
Lotteri circa varia partite. Il Sandri 
escludeva alcune partite-Si obbligò 

Il giorno dopo il congigljo delia' 
Banca deliberò di sporger querela 
cicfn«^S;andri, Lugo, Lotteri e Dalla 
Vedova. : -

Dòpo alla Banca sì trovó^ con Òo-
eta e Lotteri il qua! nitiino moatró 
molta carttì'conteneatì l.a .eorri^pon-
dahza tra il Lotteri e l'O^id. Il t e a ^ 
tosto le consagnò al corK ì̂gHo' dqTìa 
Banca a subito dopo fu presenté-^^^' 
che.a^'arrasto del Lotteri. ' 

I l Lotiei^^^éècondà-^^ìr teste) disse 
d'aver avuto Li:'̂ ^0 mila dalla Banca 
per consonso del Si*ndri è per l'affare 
della carìttura della Bunca dij Bari. 
Ricorda piii^èclie Lotteri il 30 disse 
al Sandri cho lo'jpftrtite segnate a 
conto della Btinca e portanti un a-1 
sterìsco riguardavano; luì (Simdri)/ 
Oiré&è il testé che senza la condiscen­
dènza del Lùtieri: il Sandri non C 
vrehhe potuM, fare nemmeno im fonie -• 
dolo di qi&Uq^che ha fatto. Ciò an-. 
notasi a verlUle. Crede che Lotteri 

^ non ara obblÌgat%#d obbedire al sud' 
. superiore- nelle irreg9 l̂ftr-itàfy,:easando 
Péapo contabile, e se fosse stato .,co> 
, Stretto avrebbe subito dovuto niarir-
I ne-^lla Presideftia^dalla Banca anche 
quando si trattasse di; sola' forma;^ 
mólto'più poi quando. sL^sostìtuissW-
nomi come avvenne alla Btuica. 

À! testo è mostrata la nota firmata' 
dal Sandri .il:3ilw^maggÌo'1883 circa. 

inuovi suoi debiti oltre le Lire 300: 
tmìla. • :,' ̂  ;.''A •:' 

nPMkènte oslWva che il Sandri. 
si ipnò chiamare' ladro. 

Il Ldtfer» légge là sua nota_contQ-
nente i deb||i,4del SandrJiiO'lipètt'àti 
sotto nomi diversi. Spiega (e :,,cpnt«|V; • 

^stazioni tra alcune partito tra dì lui 
ed U Sandri ne l i ^ r maggio 1883. Il 
Lavi Civita, ohe diede a lui (Lotteri) 
lezioni ^di moraJ,ej ordinò, operazio t̂ìVi 
irragolarì circa l*nffure Manea, ed egÛ v 
dovette registrare carablalicome scoh'-' 
• tate20 gWni :primà dèi loro sconto Q 
ciò dietro ordine del^'^If» Civita. : 
- Il Presidertfe osserva diverse sorte 
di irregolarità, cibò circa forma Q 
^circa sostanza, a quelle del Levi essere 
isoitanto dì forma:e senza malizia. 

Levi Civi^^pioga'come avvenne la 
registrazione aelia cambiali anzidetta. 

Il Presic^enfe osserva che Manea è; 
quello che è accusato di ammanco 
all'esattorìa comunale, dì Padova é 
che prese il volo. mm-

Lem Civita aggiunge che: il cohsi* 
glio d'amministrazione approvò l'ope-
raziona suddetta doWa cambiali, â jt̂ ŷ. 
ciò fu avvertito anche lo: stasso Lot­
teri, -'•-/.. 

Lotteri dice che nella registrazioni 
IrregolariÉ^e'^*"^'' ' "̂ "̂  ebba varua 
interesse, ohe Levi Civita è:aVvóoato 
abilissimo,'e cha 'i'jiffara delle cara-
bialì avvenne un po' diversamonto dcU 
mòdo asserito dal tester 

Si legga il verbale di approvazione' 
del' consiglio "dèlia Banca circa la 
cambiali dal 17 LugUo:4882. 
. L'udienza è levata alle 12 1|4 e rin­
viata alle 2. 

del 27 gennaio 
f¥i^^^:.tó!«»pìi«.2^' :••;:,:. 
Levi Civita dice che la cfrte con­

segnatagli dui procuratore Costa con-
tonavano cartaggio'privato tra l*0.ìio 
ed Ìi%!Q,ilon'circa Un'oparazioiìe me­
no regolare di Qsio alla seda dì Pài^i 
dova.cima il fatto 30 d Lettori àv- ' 
vertiva Osio che presto sarebbe ve­
nuto il Toma 0 lo pregava di rego»̂  
laro là ditta p|i | ì ta. In essa corri­
spondenza il Lotteri conftìssava pure 
di' aver manifestato a! consiglio 'dì 
ammioiatraziono i fatti di Sundrì 
ohe r̂ î fl sì poteva piò sostenora. 
Erano lettere e telegrammi privati. 
La corrispondenza fu consagnatn al, 
proaoratoro dal Re, ed è mostrata al 
tesle che la rìconosoa ail'udìonsa. 
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Il /?omia(i negò la partecipazione 
•coPBanan 8'u lOO azioni doìla B f W 
'Generale di Genova e ciò dietro do­
manda deU'avv. Erisszo. 

folpif teste, ass(3i53ore comunale, fu-
coff^gltere per due anni della Banipf 
iéntì a dire dopo le malversazioni clini* 
si i|5Ìt(oca33e, anzi égli Korvcgliò acciò 
non ai gìiiocasse..Son^-ì ^ dire che il 
.#orti giuncava t11Wtta«cft 0ol S«ndd 
specialmente salìo azioni delle Costru 
zìoni .Venete; Égli ai adoperò acciò il 
IFortl'non fosse rioìetto a vice presi­
dente. 

Il Forti garanti il ano debito; la 
garanzia dol Sundrì non fa accettata. 
Conosceva il Sandri anche prima che 
fo8Se;,alla Banca, ovea tale ge^lileasa 
che faceva cadere nella reteJ.^f>"8'i 
dìorJ é ciò per la sua simuiaztone. 

Ripete cose già «dite circa il lusso 
(3GÌ Sandri. Taluni dicevano Sandr^yi 
conte di Montecri8,to. 

Il teste parlando di itìaWer 
parla di quelle spoperte alla fine di 
«ia^gipjJS3. 

Qui si estenda sui f^Mi^i, 30 e 31 
-maggio 1883j già e.sposlJ da Jacur, 
Bona e Lavi CiA ì̂ta, e ricorda la nota 
consegnata dal ^P|^||,P «ei 31 maggio 
circa altri debi|Jjiì3^ Sandri oltre le 
lire 300 mila. Parla del battibeco fra 
tSandri e Lotteri, il (jwale disse al 
Sandri asserente cointeressenza di lui 
in certo affare, « che dopo quanto &• 
<vea fatto per lui, usseriva una cosa 
« non vera, e^meritava gli sputasse 
f sulla faccif. S' 
«|ÉLugo 'n tale circostanza del crac, 
cffir^eò che il di precedente avea 
depositato delle : cambiali i^^^li^ij^ata 
précédente. Crede origine del debito 
Loltori di lire 40 mila il giuoco e 
aion pa coma abbia avuto i denari, È 
convinto che i lLotteri abbia co^adiu^ 
•vaio il Sandri, giacché la commissio-
sione d'inchiesta nulla riscontrò a 
Padova di irregolare. " 

Viierbi domanda al teste | Q ^ J i a 
detto a Dalla Vedova ed a l t n T T ^ o ì 
BidtQ, tante vittimo. » ^ 

Jtìtésté risponda che -ft Dalla Ve-

•^ioim&mÈmit'^'^ ̂ fm^kmi^<!fi^-m^^!stmemxB9mixf^mmvs^^^^ 
- h T T w V - ^ I 

^^•^Jlr^fri 
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W' ftì^ngenjte, citì*^ta dettó|giacch4 
la giaoeato dietro l'esampibltjei su-g 

periori e tale era il convincimento suo. 
* Si legge IMnterrogatorìo deUtest© 

efunto Malata, nel ,quale interroga-
tprip parla df̂ '** coso gni note circa 
ila catast?'lil# delia Baricla. Parla an? 
él^é:d|lcàsaJéretPal| | | ì^della Batroa 
Veneta di -Venezia, |^*^ale diasogli 
che Mi nerbi gli avea ingiunto di fare 
^imlun(|ue pagamento.al Pas9tto*fiian-
£tìn4u^ non sembrasse tàiiiWfi^egolare. 
Komiria anche il:3j,(;av. Moschirti sic­
come quogli che miseJa commissione 
d'intìhiesu IfTìe tracfie per scoprire 
jnoUe irregolarità. 

r ' ' L-

9 • : i 

^ • • i -
I -

T^' i i ' -̂

dsio è fatto uscire incorllifcìandosì 
i lrfmo 39 d i |^ |» ,30 mila: (accusati 
Sandri ed' OsiopW falso con truffa, 
Loitleri di aver ŝ ojt* contribuito' con 
«•egì'strazioni al-Stlso.) :;il;;-fatto ,39 
t^atrta dell* uso ohe fecero ^andrì ed 
Osio del credito della Ban^^^:; fr^u-
dalentemente per acquistare 200 a 
ziòni Rio Tinto. #fl#^' 

'^Lottèri dice che questa operazione 
fu cégisttBte'^aABanda da luì nelU?' 
3trazzetto,^ih cui siregietravano tutte 
le operazioni fatto per corrispondenza, 
poi passò in prima nota e quindi agli 
aitri registri. 

•Cottfiìrma l'esattezza ^e l^Ho <i'ac-
cusa che ha sott'oCchio. > ^ ^ : 

Ordinariamente un'operazione futta 
da molti sì mette sotto_ il nome di 
un solo come nel casosi mise il solo 
nome dì Sandri. 

A. Lotteri la.registragione pare re­
golare. 

Quando avveniva il deposito dei i4i?èi 
teli egli non poteva prevedè^eril dan-
no^-lèlla Banca. : ; 

Lotteri cerca provare la sua J)jona 
fedo nelle scritturazioni e ne àddlice 

r p v e . , - ' • ;• "- "" •'• '-^ 

wfciSandri sì è riconosciuto debitore 
come rilevasi dalla nota data da lui 
a Jacur nel 31 maggio 1883. Se anche 
totti,||;i non avesse parlato sarebbe 
a-isuìtato dai registri la partita còme 
tutto lo altre della nota stessa. 
i^Giurlati àom&n^Si. i\V testé spiega­

zioni sulla nota e Lotteri risponde 
ohe anche dai registri si potevano 
rlf^vare alcune partite; ma la sua 
nota indioavu che le partite sottono-
^mì di terzi spettavano nl'S'andri. 
" La partita di Rio Tinto si poteva 
capire dai registri anche senza nqtaj 
come qualche altra pstrtita, così il 
LoUtìi'ì. i , 

Ckio, rientrato, spiega che.UaalO;^^ 
ni di Rio TintoWnsiatevan'o in una 
miniera di rama concessa dal locale 
governo, miniera su cui' erano stato 
«messe azioni. 

Fece ritirare da Parigi 200 Rio 
finto scrivendo al Sandri il quale 

u^nì^qiiflata sua operasiona con altre, 
""""3 àìeda un nome non bramaiidd 
figurare, cioè quello di Alberto Ri­
girai» ^jieenziente. Egli poscia li­
quidò li ŝ uo conto ordinando per niez^ 
«ondel Sandri di fare i relativi ver-

^Ramenti a Rftggi. S ^ ^ ^ W ^ ì t ìca^ |# 
dì tutte;le prKHhe : allo stesso scriH-
8è pòi esibendosi di pftgar difforenza; 

' ma Sandri mai gli rispose, per culai 
^.miso in corrispondenza col LotteH (è 

.acoiiispondenza..0j]ie Levi OivitWbn-
*ftgnò al Procuratore del Re all'arro­

sto del Lotteri). Ai due giugno 1883 
telegrafò a Lotteri che, avea scritt.o 
a Parigi per regolar tutto. PlS^^t i ì 
i suoi titoli furono sequestrati, Con* 
chiude dicendo che in riguardo #^^ue-
sto fatto egli non hs yerun debito 
verso la, Banca. Questo fu un*ttlffara 
suo particolare e non ebbe ingereiillÈr 
nelle registrazioni e ciò concorda con 
quanto dìsae^ il Lotteri cioè ciia il 
feandr! gli avea ordinato le registra­
zioni. 

Il LoUerii cosi CkiOf non, avea ve­
runa cointeressenza. 

Si legge la corrispondenffa tra Oslo 
e Lotteri. 

Là parte^cwtw^ììon sa spiegarsi co 
me il Costa desse impórtfitlza^3;.Jllta 
cornapondensa ed il Lotteri non la 
ci dia-

Lotteri dice chaMI«ìmportanza ce la 
dà più al conto unito a i e lettere,; 
conto che comprendeva anche altre 
partite. 

Trieste GtMseppfif^^este, fû  corflî v 
gliere di amministrtizione tleìla Banca 
dal novembre 1880 e nel Gomitato' 
Esecutìvo/dal maggio ISSI al maggio 
1883, ma se ne occupò pochisaim'S! 
Fu liilche dopo oonsiglleN. 

Non rJ4pontrò mai irregolarità; sa-̂ ^ 
peva la vita dispendiosa del Sadnri, 
il quale avea gHadaa;nato, e spiegava 
la Vita sua COI guadagni. 

Credova^^Lottori-impiegato capace 
ed onesto e menava vita modestissima. 
' Il testé leggeva le lettore proposte 

per là iìrraà ed anche' talvoUlà chie-
. •<^^^^^ iS f1 ' ' e ^ t ^M|# t ìo tHttavMS^'' 

di grosse , somme; #Sé&1Ì parlare qaì ; 
defraudi;-'•'• > i • ; . : . - ' ; ; \'n ^ T 
'Noli* interrogatorio scritto (doman­

da della parte civile) avea detto che 
I proscritti importanti devono firma­
re, ed oggi ciòi cpnWroa, e tutto que-; 
sto perchè un poscritìò importante 
di lettera in francese, (tradotta dal-
l^avv. Giurìati) non portava che la 
firmai0^8udd§,tti.' ••' ,:••'•' '•'••. ^ '^^m^^^'-

L*udienza è levata alle óre 4 i[é. 

el 28 gennaio 
• z, . . • - -

La seduta è aperta alle ore 10. 
, | !P.BiJ. domanda lettura dell* in-

terrogaicW 8crit|%fJ^arìfatt-! ora a 
P a r i g i . • •" •;:'•;; 

Erizzo domanda che sìa citato e 
la porte si riserva. 

Manca Alberto Rign^nó ĝoipa ia F i ^ 
rènsse e si ordina di; citatrló'. 

La Parte Civile- chiede sia. citato,, 
anbhe il Forti Eugenio pei potere dÌT# 
Kcrezìonale dèi Presidonte. 

11. presidiate risponde Ù^% 

(Continua J 
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BQCondójXmCapitale s ìJ:anno 
armando nei nostri arsenaffll navi 
destinate; per la dimostrazione na­
vale in tìrecìa. Bravissimi 1 

La 
w 

V Al . . . .1-

issione, die esamina lav? 
legge sulle nuove Éttcoscriziohi e-
léttórali politiche, si è riunita an­
che ieri. Pare che prevalga il con­
cetto'dì aumentare, iìno a 519; il 
numè^dei deputati. 

H 

¥ V 

LaS^am^a^prgano ufficioso, ati-
nunzìaiido F imminente arrivo a 
Roma del deputato Rouvìer vec­
chio amico dell'Italia che viene a 
trattare per là convenzione sulla 
navigazione, dice che la propizia 
occasione servirà a stringere mag­
giormente i vìncoli commerciali 
fra due popoli rafforzando le rela­
zióni amichevoli che non sono sta-
te mài turbato. 

cazeville fu cagionato dm[ | | s t ìoni di 
salario. 1 primL,,tumultÌ sonV* cornili^ 
ciati alle sei an t r - ^^^ ì i . scioperanti 
in^numero dì 2000 OTlìmo a cercare 
l^ìhgegnere Watrain, lo conàussero 
alv^Unicìpìq, gli esi^^g^i i ilord: re­
clami e gii domandarono le dimisafo-
nì. —*' Watrairi, non cr'Qdendosi inve­
stito dì/poCidasufflcienti aigr^tìrò. La 
calma pareva rìsiabilitai ma poco dopo 
una folla minacciosa circondò Watraìn 
6 i delegati dei minatori. — ^Ésai ,sl 
rifogiiirono in una ca^a .vicina. Gli 

'^cidpefahti^a ŝs«*̂ '̂ ''*"™o : dopo air 
cuni tentativi infruttuosi, y^penetva-
rono^»l^*f.jrirono il , WAlfàiri'- ĉ  poi 
gettarono dalla finestra. i--*itìtiift falla 
calpestò Watrain che è mòrto alciini 
istanti dopo. La folla quindi si Htirò. 

^̂ 'Le autorità andarono sopraluogo* ||^lle 
truppe vennero spedito. 

- " \ 

yj®gi5lffm, Sif. —• Comuni 

« . V. il concorso al pósto Si ME­
DICO GONDOTTa^OMUNAl»di.l 

XEGNARO. Stipenciio L. 240a A-
"tìitanti 3630, dei qualì |l^?haaii 
diritto a cura gratuita. E|ìÌ||_tai 
funssioni 1 Marzo | . ^ .6 . Per ulte-' 
rieri inforniazionì VivolgerBÌ alla 
Segreteria di quél Municipio. 
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P©ltìgBsu, 28, ore 
Torrihile il < disastro presso 

^Pracchia ; il treno 120 III, quasi 
'̂̂ f^peUito da una frana che tra-

M^olse locomotiva e vagòtii. i 
Il frenatore Buscig^i fu schiâ î j 

ciato'1 il frenatore Zitìv ebbe rotte 
^parecchie costole. 

La frana è di 100 metri ; nel 
mo ^Irfvi la salma di Raspon" 

bn^lfd tornata a Firenze. 
;;;|̂ ,pn';;sif hanno notizie precise sul 
numero dei morti e feriti. *, 

Si laî gra febbrilmente dagli o • 
petti giunti da Firenze e Bologna. 

"gdiìbbiamente i ipaorti e i feriti 
aon5» parep|ìhii-alctìni so||o feriti 
gravissimààìenteé 

Fortunatamente i tra primi va­
goni erano di merci; altrim,enti il 
disastrìc^a|ebbe stato spaventoso. 

Il letto del Reno al Casello nu­
mero 61 è quasi riempiuto. 
. Costernazione generale. 

% 

-.r-

— Dì-
scussiono dell'indirizzo in risposta al 
discorso della corona. Coltìngs propó­
ne Un emendamento, de^Ì#ànte che 
nel discorso del trono non si'sìa an­
nunziato alcun «occorso alle classi 
agricole, m ispecte nessun provvedi­
mento per offrire facilitazioni ai con-
tadìnì per ottenere ì fitti e ì pitìcotì 
poderi ud eque condizioni relalivamen-
te alta cifra dei fitti e alla^curezza 
del godimento. ObOplm combatte l-e^ 
"^SMisStiMo considerandolo uo.. veto 
di biasimo. Gladstone appoggia 1* e'»t 

emendamento, dichiara che l'opposi-
Zione accetta ogni responsabilità, che 
risulti dall'ado7.iohedelt'en3endamento 
stesso, sperando che sarà approvalo 
a g,|̂ anda maggioranza. 

Go'fiWn e Harthigton combattono 
l'emendamento; gipfWetch dichìa» 
rando che lo scopIPMall'emèndamen 

.to è d» rovesciare il governo e la sua 
'politica irlandese. Esorta quelli che 
'^'desiderano l' unione legislativa a con--| 
f i terare le conseguenze ser l^ tJfM»-
suUerebbero dalla adozione dell'Q,^n-

I damento. . ^ '̂  
|: ; tj€BiidÌPa, ^•%é — Comuni.vL'emon-
f3tmenio Collings^ujadottato con 329 

voti contr0ii550. tìunòus il eoverno è 
disfatto. Beuch riconosce 1' importan­
za del voto. La Camera à aggiornata 
fino a giovedì. 

i( Daily News e la Morning Post 
assicurano che il gabinetto Salisburj 
sì dimetterà immediatamente. 

presso 
à\6. da 

(comeida^Drulter a l l ' U n i v ^ ^ 
cui trovasi il deposito if^re.w.^j 
Stiasni al Municipio e dai principali 
librai 4* Italia) si vende a U m^m.ìi 

alendario P 
di G. MENEGUZZ 

che contiene tutte le indicazioni del 
lunari annu^lì^^ipéi secoli passati, par 
l'attuale e pei futuri, che ebbe già 
uno splendido aucoosso e che fu adot-'^^ 
^ t o da quasi'^ftt'ti gli uffici pubblici 
dì Pialva. 
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fa più attilla la 
pelle 0 le dà fca»* 
schezza. 

equa mr rinfresca e 
servaJ|allo rogfii 

^ • ^ x ^ 
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pulisce i denti 
perfettaraeaté-i 
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di delicato ed 8-
legante profamo. 

Pi 
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te e premiata al 
l'espds. di Torinp. 

- - - - - - 1 , . 

mmn n mw.innWJH.iri-

rt Vendesi al presse 
^ dì L. Biaaa la boti. 
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Un pò' di tutto 

©amu, 28,„orB 10.25. ant.. 

^ A Vienna *fftierisì 'prossima K 
dimissione di Kaliioky. I l r i torno 
di 'Andrassy al; potere indichereb­
be un'azione r i so lu tS^eU 'Aus t r i a 
ìa^Oriente. ' i: -. •*^^ '•' 
^ . . . 

— i r principe ereditario di Por-
^togallo^sì sposerà colla principessa 
Amelia d'̂ Wrleàns. 

.; J..Zq$^, Direttore, •• 
AìA f omo B'SE^^i,:Qer ente responsahile-. 

.••f*HÉimi.A*»JI'->'-iMM*ILi"-[B> Vb^i"" • « • " 4Kin 

Inventore e^ijlabbncante ^^&B«» 
g a r e i a i in PÀDOVA. 

. : - • - - . ' j 
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Il Soach Àu-
Hiràlian lìegInter h& da Sydney ctie, 
\\ Sckooner Faiflis recò la notizia 
dalle isole Salombtie, che quei sel­
vaggi hanno fatto uscire con astu| | |^, 
dalla propria abitazione il negoziante'' 
inglese Childo,' e poscia assassinato a 
colpì di tomah'xwBhs. QiX]nàì gli reci^ 
serotila ;te6ta, © .fattone arrostire il 
,CQrp.o, se lo mangiarono 1! 

I falss&ri «SI C^tiafi&la. — Fu 
una scoperta proprio coi fìocchii^p^^;'" 

Oltre a 10 milioni in biglietti da ; 
lire 10 si sono trovate altresì più di 
lire 200,Q,0Q .in biglietti da 100 e pjj^^ 
che la fabbricazione di quest' ultimi 
biglietti doveva continuare. Era dun­
que'un'assòciaÌBione monstre^'' 

tie %nÌéw£À'èm^ ® l o séop^evie 

grafano da Nuova York allo Standard^ 
che il capo dei dinamitardi feniani 
iha dichiarato -che'non ricomincierà 
ad ;agire che quando sarà chiarìs che 
il parlamento non> vuol fare nulla a 
fa^°r^fciy' ' l^"^'*' :^gh nPin.deaidera 
la ripresa iella ostilità. Pice di ave-

: -r- La crisi inglese fa prevedere 
un'azione pili risoluta in Oriente _ 
per parte degli inglesi ; però ces- ' ' 
serebbero le 'pressioni contro la 
Grecia. Qu(?st!i:"crisi era preveduta 
nei nostri circoli. 
,, — La squadra navàlt^da Gaeta 
andò ad Augusta per passare in 
Gvém^fVérgognmr ' 

» ! P r é v é d M una battaglia tra: 
Ras Alala e Osman JDlgma che 
t rovas i 'davant i* a Kerèn fpres^ò 
MàésaiiatJ : -
Iftifl-Wf.lS^kjJCnlr-

T m IAM U 
5i«feÌffl6ew:'•:•;• 

/ 

Nel 40 febbraio 1886 ^lle ore 
10 anj^^,^ella casa comunale avrà.; 
luogo uh* esperimenji.o d 'asta per 
r appalto del lavpro di costruzione 
di un fabbricato ad uso scuole e 
municìpio^^L'àsta sarà, aperta, sui 
dato peritale,di.'L,44,éÓQ e, seguir 
:a schfìd.a segreta come dalrayviso^ 

^^punigipale 26 gennaio corr. N. 118 
''che si spedisce a richiesta. ; 

Il Sindaco 

jaas*», vendibile dal Cena, parrue 
Ghiere, Vficchia Galena. ^ i ^ 

.•tém^^JmììW Ufficio Anmmii 
**tale La Venezia — d&ì^mgm-^ 

£om, parruqchiere profumior© S-
Maria alt' Àscenzion — BerHni 

"^t%ì^èmo, Mereieria deirOroIogìi^ 
mmnk'Francesco. Fagtan, PicT" 

I- za delle Biade. ' -
j I _ ^ _ ^ 

Ta's^'àsw da Giuseppe Nalesso, vìa 
S. Lorenzo. """ 

- ' - 1 ^ - 1 - T 

||<l5n«j da Ai^sto Fera;a,v nego­
ziante)^, chincaglierie, mercerie, 
mode e profi^inorie ecc. ^^^c. ;• 

Ì?ada^wa da Lorenzo Dalla'l^ratt 
droghiere al Pedrocoht. 

S384e.4i) Fratelli Meneghello, 
iR«wS^3ie al negozio Antonio ^iineUÙ 
t ' t ì r i sao al ne;;joz. prò fu marie Bacftaf» 
W^erwMa da £.. E. Cominiy i'gentm 

di Pubblicitàj Piazza.fira,N'9i8-

•^m 

i s s = i m » > - i — -

Tastìgile Pettorali Incisif@^^ 
mméi. contro 7^"W^ 

fVesII tu^wSsio J V F a s t a © ' 

h -

YASON-CANEVA E COMP. 
1 ^ 

I •-•X 

""'va 

US»Siisi ^ 1 . 

re scoperto una nuova sostansa espio- | viglia. 

(AGENZIA STEFANI) 

Isa Spi&^ma 
^-VImparcial dice 

che 400 emigrantil^i^no'chiesto l'am' 
nistia-

l^Ssi(i0s=gd,̂ 18«. -^,; Il consiglio dì 
guerra coudanhS ~44 duca dì Siviglia, 
a otto anni di prigione, oltre alla re-

zioné dai qi^a^i-
IfBaiIvid, %ó« —r Una banda di 

otto blinditi è coffiparsa .suHe.mpnta-
gne di Desfenaperros a scopo di sva­
ligiare i treni della ferrovìa di Madrid. 
iUn^cordonéjdì soldati dispersegli -ban­
da.,Un ppusiglio di guerra scancellò 
dai, quadri dell'armata il duca di Si-

r JLBOVA — ^àm ,®,aiai€8,. W. 4 G ^ .—..PAUC&W.I 
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aiva e di possedere grandi mezzi pe 
^ ,_-

e » ikQìisItt d t ^ U l a c o i o largo e 
i^pbusto si è formiiltì naturalDà^élite 
sul Ni^gara, al disotto dolle cascate. 
Esso rimarrà saldo, secondo ogni pro­
babilità, per tutta !a stagione. 

•i''!.'i^aivìuLi 

P a r i g i , ^"5. i— Scoppiarono ie^i 
disordini nelle miniere di pecazévììl© 
promossi da 2000 scioperanti. Il vice 
direttore Watruin fu gettato dalla fi­
nestra; calpestato dalla folla, è morto 
poco dopo. Un distaccamento di 700 
uoiiiiÀi invìossi^% Decazeville. 

La Società tutti i giorni feriali dalle oré^^iO ant. alle %^,pom 
H t C E V E denaro in Coa t te ©«s'a', libero, con diritto di prelevare a vista fino 

a loco lire, al 3 "SiìB 0(0 —mk 3 Sj^l: 0{0 netto da tasse, .vincolando 
le somme a 3 mesi. ,̂ ,|-̂  ..; ^ • 

Ove lo stato di /Cassa lo permetta, la Dìrezion^^potrà concedere, il rica-
•Jborao anche di somme, per Tesigenzi^ delle quali occorra preavviso.. 

Il libretto dei Conti Correnti è provveduto gratuitamente. ' 
S I I I J A S C ? Ì A — Bwfòài ffriièéSfos»! asoiaain^ativl all' interesso netto 

da tasse, del 4 Oio con scadenza fissa a © mesi —• ̂  t f * 0{Q a ^ masi 
4 Sa^ Oio a t '^ mesi. , r 

Il Bollo Governativo sta. a carico della Società. 
SCp^l ' i ^ . ~T €anihP.nII u due firme fino alia, eoadenza dì 6 mesi. 
itCJCJ^&Bt̂ liA — &iMSS6BS|Tsi&sBt«sasl ) verso deposito di Olftf Pubblìòh'e ài 
Aa»I^E — C o l l i i C « | , i ^ e » a ) fAOile realizzo; 
ÀC!€ÌE1l"f A — Csia^tifliÈHi per l'incasso sopra qualunque Piazza .Bancabile. 

— Valori in semplice custodia. 
fllE —: Amministrazioni private. 

/ Gerenti 
VASON CARLO ™ OANEVA GIOVANNI 

-

NB. avverte inoUre il puhhUco : 
Ca iE qualunque opa||i?5Ìone aleatoria t»CB- Sla*Mi« è vietata^; 
€M11 è interdetto ai Soci di presentare Effetti allo Sconto c a l l a 

CIt.E preferisce trattare dirottamente con le parti. 3014 
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per l'Estero siSncèvQp<^ esclusìvamentfti^resso A. MANZONI e C, Bue Gbòron, d6 Parigi — ^ i n Milana 
presso A. MANZONI e a , Yia della: Sala, 14 — Roma, Via di Pietra, 90-91 — rWapoli, Palazzo Municipio. 
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DEPURATIVO E BINFRESOATIVO^ DEL SANGUE 
. / 

i,;3--.:, ;1.-^-. 

U l - . - . BREVETTAfHI f t REGIO GOVERNO D'ITALIA 

! - T J 
' . 

ìì-
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T O I=>j^C^ 
wnico successore del fu Prof, 

Si vende esclusivamente in lVaf649 
In boccette JL« J t , 4 0 cac^aluia 
la scatola più F imballaggio. 

W ^SA DLMEFNZE È SOPPIÌESSA 

• 1 

I r ^ s S a s M O E.^fòg|g£s&ao di Firenze* ' 

j N. 4, Calata :& Marco, (Gasa propria) 
- In Scàtole^^rldoiite in polvere) l i . A,4fc® 

i -•• 
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• '-T ] - ^ J L -

^ • , • 

W. iS.'^l^Bignor lErsaes^© E^aglissaass possiede, tutte le.ricotte scritte di proprio '̂ 
jno da{ fu prof. Girolamo Pagliano suo zio, più un (documento, con cui lo designa pugno 

quale suo successore; sfida a s^TiitirlOj jivanti^ \& competenti autorità, (piuttostochè 
ricorrere alla 4. pagina dei Gìorpalì)» JEnnco, Pìetrxf.^.^Giomrii%i PagHano e tutti coloro 
cW^aud|fijmente e fa'samenWvàntano quest^iS^tscessione; avverte pure di non confoii» 

;.,rìero'ìtìptfesto legittimo farmaco, coìl'altro preparato sotiovil nojBO di Alherta^JPagliano : 
^^I^Ghtseppej ì\ quale, o\tre a non aver alcuna affinità col defunto Prof. Girolamo, nè.v 

'W^uto l'opóre di èsser da lui conosciuto, sì permette con audacia aenza pari, dì far 
«nenziore d#W*: riè! suoi annunzi, inducendo il pubbiico a c|̂ 4^®rna!o pareif'ìi. . 

Si ritenga per massima: Che .ogni altro ovtìso o ric/ua?j'm^xoJativo a q 
che venga inaeruo m questo od m altrt gigrnalJ, non può riferirsi che a detestabili con-^ 
traìfiì^ioni, ikpiù deUe voUe dannoso a\la sa'uta di cui fìduciosamenta ne usass''̂ ^* 
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PtmiiHi tWEìàéiiiSone ^MÌUH9 llf^ - Pirìgì 1S7S - Msnfa iSSo 

ooUa più a l ta Klcompsn^à accordata alla P'rofumer^a 

Quest'Olio fabbricato a Christiansand nella Norvegia dalla Casa Inglese C0SWEL 
LOWE 0 C. che cedotte ta privativa per l'Italia ed Oriente alia pitta 4 . Mmsòhi e C. 
di Milano, citte ad una ricchoaza («on coaiun0''agj|^t)ìii dì Merluzzo r.el„p |̂:a,inercio,) di 
Bali jbdici depurativi, e sostanze nutritive, ben rafttnente fa doposito di sparati, elle a 
giudizio dì tutti i medici riescono, sebbene innocui, dì digestione d1fJf!BÌìèiima:i0i da 
.preferirsi' quindi il noBtro .̂̂ Q!io di ChrisiianBandr per quegtresseii indeboìiti tjagravi ma-
ìattift, per ì barribinì e per iconvaJestjentì che abbisognano di ntìisrìzione- • 

, JÈJ poi il piU a buon mercato di tutti gli Olii di Merluzzo venduti in bottigUp, giae* 
*^ihè al prezso di L. ^ . 5 0 se ne ha una bottìgUa contenentts ctj-ca 4Ò0 f /ramwff Oiio 

di fegato di MeriuzEO dei pili puro e del più pèrfeftt! ' 
Agli a<^<||irentì di^i^bottiglie ei accorda Wsconlo del 10 per cento. 

Deposito e veti di t P a S J i T ^ p r esso A. MANZONI e 0,, Via deJla Sala,'N. 16, e in 
Rouio, stessa Casa, Via di Pie||,f, 91; Napoli, palazzo de! Municipio. — Iia t^aslov» 
pressore farmacie Pìanerì Mauro, CornelìOt Zanetti. Poli e Zarnhellù 
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Sapone , - -,. 
Estraih . - -,. 
Acquit Toìelhi 
Polvarù Riso , 

MABGHEKITA 
MABGKEIIITA 
m A M i r K P a T A • 
S A R G H E K I T A - A» Mlgonft 
'MAK6HEKITA • A. mgètva 

A* Milione 
A* Mìgon© 
A. ^Migoito 

- 1 

, guariti coi CICIàBSTTI BSPlfi. 2:fr.la natola * 
" ""^^^^"••ÒjapraSsiotìJ/.Tossi, Slaflireilaori, ia 'ovraleio ' 

Vendita air ingrosso : .1. I^SPIC, 128, vue 8t-Lazai-u, PAIUOÌ. Esisero \a 
segnatura (fui accanto sii pg-niCigarcLla.r/'tit'fl/jK//ciuffo'ofamao/ei^(|p^no. 

Depositò: presso A MANSIONI in MìIano,,^Rpni» e Napoli. >— Vendita in l 'ast iava nelle 
1 Fumaci© Cornelio t # i ane r ì Mauro. 
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ArticoU ^irsintiU.clti tutto scevri d^spU*^e^Tipjcivc e «ariicoliirniontft 
raccomandati con \\M\ cotiSilcnia allclSignoro llc^^ànìi per. U loro rituiUi 
igietiiche. per ià loro aquìsitt fiuc^ii « p e l JtUctto • tanto aggr*JctoÌc 
loro pronano, ' . . '- . , , ' ", 

Scatola Cartone con assort. completo suddetti arHc0UL,^^ 
)>,.., eicmntiasiwa ìn raso -. . - ^ i • . • \ . « "22 
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iJ^'àVeniresì a Venezia presso L. BERGAKO, profumie­
re, 1704;i^ire22erìa, S> Marco — a Treviso presso A. 
MANDRUZ2ATD, profumiere e chincaflliere — a Padova 
presso la Oi«a Vod. dì ANGELO GUEfiRA, profumiere. 
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;vO lyaLAiNTb 
'i • - ' ^\K%. PROSPERO, N i « 

Premiati con medagtta d'oro all'Esposizione Naziortafa dì Milano, 1881 
Vienna 1873 - Fìiailela 1876 — Parigi 1878 — Sydney 1879 >̂ ^Melbourne ISSO 

0 Bruxelles tSSO. 

> . 

lì FWìs®t lS i 'na i«a è il liquo?!;̂ ; più igienico còi^'oscìuto. Esso è raccoman­
dato da celebrità mediclie ed usalo in molti Ospedali. Il ^^eraiof iSspRsaèHi non 
^% ime confondete con molti Fernet messi in commercio da poco tempo e che 
non sono che imperfette e nocive imitaijoif^i. Il Fcs^ai^tì iSs-aaaajà estingue la 
sete, facilita ta digestione, stimola l*apfWto, guarisce le febbri intermittenti, il 
mal di capo, capogiri, mali nervosi, ma! di fegato, spleen, mal di mare, tìtuseo 
in genere.'Esso è'.^cs-atsiffaigw-AafiiSeaftl^riesj. 

\?ifc EFFETTI GARANTITI ì>À CERTIFICATI MEDICA 

»', 

zj^sii^^sì!iSiir,s:A:mfmp3a!!E^Sìi::!Ssvii^^ 

•l 
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PREFJilT'XURA APOtìTOUCA DEL EENGAL-OENTRALE 
Bengal Kishnaguvt 8 Maggio 1883. 

pREG. SIGNORI F.ua BRAKCA, 

juaiora le SS. LL. mi facessero l'agevolezza di lasciarmi avere ìMoro celebre 
S'«E'Hì®4rffiraBiea a prèzzi ridotti, come ì^sitfWò 3co»:so, ne prenderei dodici doz-
z i h ^ • : • . : : • . • • " * ^ • 

L'ottimo Fffis'ssffii ci è molto utile pei colerosi i quali non dì rado col solo 
uso del medesimo superano il malore mortsite, e ricuperano perfetta salute. 

In generale i l F e r M e é iSa-^Haca ci riesce molto vantaggioso per tutti i ma-
lì^hni prodotti da questo clima eceessivameute caldo. 

Devotissimo loro servo, T. Pozzi, pref 

• 1 ^ 

-- '-'^TiSr^': rm^ ' - . . . 1 . - 1 1 [ ^ . 

MUNICIPIO DI NAPOLI 
Napoli, n Dicembre ÌSn, 

Certifico io sottoscritto di,|?ivere aorominisirato nell'Ospedale della Conocenia 
il F c M e t tlrisBìea ai cf^^alesft^i^i.diiSolera con loro grandissimo gibi^amento. 
È notevole la tolleranza a siffatto liquore del tubo gastroenterico dei colerosi,!' 
quali dopo cO!}ì fiera mHÌattia, sog'iiono avere sensibilissima le vie digestive. La 
principale azione è l'attivIfS^digestiva che si ridesta, onde il progressivo benes-
g^r^ Wè i conyfil^seenii ne riaentone. 

It Medkó PrimaHo FBAtiGBSOo FBÌÌK. 

Per la reeltà déiìa ìir|n& del Ì>W. Francesco Fede. 
Il Sindaco SPINELU. 

Visto la leguìizzaziòuo della firma soprascritta dei Sindaco di NtipoUj pel Pre-
ftìtlo segue la fuma. • 3588 

PREZZI: in BoMfìie da lUro L, l t , & ^ — BccoU L. %.^^^ 
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•'^Èsce II i a l i !6 d'egfi^mes» 
^IM>,OOQ-copi?-720,00» 

Dà ogni anno SÌ̂ SSO in-
cisioni, 3© figurini co­
lorati,!® appendici eoa 
«f i^ modelli da tÉgUa-
re, e 4 0 0 disegni per 

. PRE2Z™ÀBBONAiVIENT0 
(franco nel Regno) • 

,;^aniio senti tri 
Grande Ed. 16 9,—- 5,. 
Piccola ^ ^ t f ^8%50 • 2,50-

anno ssm. trim. 
Grande Ed. 20 12 6,50 
PiccCla. 11 t J , S O 

Numeri separati t ì lutó 
La Grande Edizione l\& 

% più 36 figurini colorati 
aU^acquarello. Gli abbo­
namenti decorrono solo 
dal 1 genn., 1 apr., 1 iug. 
e ottobre. 

Pagamenti anticipati 
Numeri di Saggio gs-istis 

a chiunque li chieda. 
ricevono abbonaménti al giornale SiSfe f̂t5&gl®as© e si offrono numeri ài saggio à 

grsB^ls a chiunque ne faccia domanda pi;esso l'amministrazione del giornale i^^accM^d'ona 

} • ' - • -
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DELLA FARMACIA I D A X J X J A - OHIXi^IR/X IN VERONA 
• • r f ^ t ! ! ^ f. 

i 

' * i H i r •^•f l*S '«SslV»U«A'etflJ^U^fi3LElUn 

h v ^ i l " - • ' " ' ' ' - " • — ^ " ^ -« -» itsum:im::*^m'm-iss&^^ 
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Prescrìtte dai Signori Medici a preferetìza di altre specialità consim|li nella 
cura della l ' a s s e mes-^'e^a-lirc^mel^ìale, di, a«aÌlre«M®rer e "S-iili^ 
dei fanciulli, Noix confoiidere queste rinomate Pastìglie Pettorali Incisive eoa 
altre imitate. Taluno àvido di guadagno con poco onesta speculazione cercò i-
mitarne la forma, il colore e sSporè. DOMANDARE quindi sempre ai SÌÉ;nori 
Farmacisti r lP i t^TiCSLl ie ' i^€iÌ&iWi5 i^mi^l^A € I i i i % ' i l A ^ ; p i ' % ^ . 
illlMJk# — Prezzo cent. 'S'̂ l* -— Numerosi attestati'dl^ogni parte'd^Italia etj 
estero si spediscono a richiesta. Deposito nelle'prihcipaìi Farmacie. «^-Per quaU 
che quantità sconto conveniente,, ., 

Dirigere, le domanda cól saldo meno ìo se4ft8&ltì> tioS %0 ®|0 alla 
Farmacia DALLA CHIARA isì» Wes'̂ MiA — t^er l ' adora sono depo­
sitarci 6'guori Pianeri e Mauro^ Cornelh, Bernardi e Burer, 

- " • * ^ ; ^ • • • ' . -

i' • -

mvé^aammu 

Padova, Tipografia del Bmchìgliom Corriere-VenetOj Via Pozxo Dipialo, N. 3830, 
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